
L'emozionante viaggio dell'ultimo anno 
Gli alunni delle classi quinte del Nostro Istituto, insieme ai coetanei del Liceo "Parmenide" di 
Roccadaspide, a fine gennaio, hanno provato la grande gioia di svolgere il viaggio d'istruzione 
all'estero. 
Un'esperienza unica, tanto attesa e desiderata, centrata sulla visita della "Città d'oro" al centro 
dell'Europa. 
Accompagnati dai docenti dei singoli indirizzi, proff.ri D'Amato Rosaria, D'Amico Antonia, Guida 
Vincenzo, Pisani Antonia, Tancredi Nicola, sessantacinque alunni hanno trascorso ben cinque 
giorni nella splendida capitale della Repubblica Ceca. 
Praga, una città magica, incantata, misteriosa, ha conquistato tutti con il suo fascino e la sua 
eleganza e, al contrario di quanto ci si potesse aspettare, ha accolto il gruppo con un tiepido sole, 
che ha favorito gli spostamenti e le escursioni, illuminando ancora di più i volti gioiosi di alunni e 
docenti. 
La fortuna di soggiornare proprio al centro della città ha permesso di viverla a pieno, di 
assaporarne la quotidianità e di apprezzarne la raffinata riservatezza. 
Le escursioni guidate hanno toccato tutti i siti di maggiore interesse: la Città vecchia (Stare Mesto), 
la Città piccola (Mala Strana), il Castello, la Cattedrale di San Vito, il Ponte Carlo, il Ghetto ebraico. 
Le visite sono state ampiamente esaustive ed hanno così coinvolto i nostri alunni che, incuriositi 
dalle notizie apprese, hanno continuamente "inondato" le guide di quesiti e chiarimenti. 
Altrettanto interesse è stato rivolto alla scoperta di ristoranti, taverne e pasticcerie, dove alunni e 
docenti hanno allegramente condiviso interessanti esperienze gastronomiche, pur necessarie per 
completare la conoscenza della città. 
Tutto si è svolto in grande armonia, totale serenità e piena collaborazione tra i docenti e gli 
studenti dei due Istituti. 
Si è tornati a casa con un grande arricchimento culturale, artistico, storico ed umano e, 
soprattutto, con la consapevolezza di aver aggiunto un tassello importante al percorso formativo 
dei nostri giovani, basato sì sull'apprendimento teorico, ma sostanziato da rilevanti esperienze di 
vita. 
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